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Gentile Cliente, 

in data 31.12.2024 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la Legge n. 207/2024 contenente una 

serie di interessanti novità di natura fiscale, in vigore a partire dall’1.1.2025. 

In questa circolare si esaminano le novità a nostro parere più rilevanti: 
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❖ RIFORMA DELL’IRPEF - MODIFICA DEGLI SCAGLIONI, DELLE ALIQUOTE E DELLE 

DETRAZIONI D’IMPOSTA PER TIPOLOGIE REDDITUALI  

Vengono messe a regime le disposizioni relative alla riforma dell’IRPEF previste dall’art. 1 

del DLgs. 30.12.2023 n. 216 per il periodo d’imposta 2024 e riguardanti: 

• la riduzione da quattro a tre degli scaglioni di reddito imponibile e delle relative 

aliquote IRPEF; 

• la modifica delle detrazioni d’imposta per i titolari di redditi di lavoro dipendente e 

di alcuni redditi assimilati. 

 Mediante la sostituzione del co. 1 dell’art. 11 del TUIR, viene confermata a regime la 

riduzione da quattro a tre degli scaglioni di reddito imponibile e delle relative aliquote 

IRPEF, già prevista per il periodo d’imposta 2024. 

A decorrere dal periodo d’imposta 2025, l’articolazione degli scaglioni di reddito imponibile 

e delle aliquote IRPEF rimane quindi la seguente: 

• fino a 28.000 euro → 23%; 

• oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro → 35%; 

• oltre 50.000 euro → 43% 

Mediante la modifica dell’art. 13 co. 1 lett. a) del TUIR, viene confermato a regime l’aumento 

da 1.880 a 1.955 euro della detrazione d’imposta per i titolari di redditi di lavoro dipendente 

(escluse le pensioni) e di alcuni redditi assimilati, con un reddito complessivo non superiore 

a 15.000 euro, già prevista per il periodo d’imposta 2024. 
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❖ DETRAZIONI IRPEF PER CARICHI DI FAMIGLIA   

A partire dall’1.1.2025, vengono apportate alcune modifiche alla disciplina delle detrazioni 

IRPEF per carichi di famiglia, di cui all’art. 12 del TUIR. 

Abolizione delle detrazioni per i figli a carico con più di 30 anni di età non disabili 

Viene stabilito che le detrazioni IRPEF per i figli fiscalmente a carico spettino in relazione: 

• ai figli di età pari o superiore a 21 anni ma inferiore a 30 anni, non disabili; 

• a ciascun figlio di età pari o superiore a 21 anni, con disabilità accertata ai sensi 

dell’art. 3 della L. 5.2.92 n. 104. 

In pratica, vengono abolite le detrazioni IRPEF per i figli a carico con più di 30 anni di età 

non disabili, mentre in precedenza non c’erano limiti di età “massima”. Resta fermo che le 

detrazioni IRPEF non spettano per i figli con meno di 21 anni di età, in quanto sostituite 

dall’assegno unico e universale di cui al DLgs. 29.12.2021 n. 230. 

Abolizione delle detrazioni per altri familiari a carico diversi dagli ascendenti conviventi 

Viene stabilito che le detrazioni IRPEF per gli altri familiari fiscalmente a carico, cioè diversi 

dal coniuge non legalmente ed effettivamente separato e dai figli, spettino solo in relazione 

a ciascun ascendente che conviva con il contribuente. 

In pratica, vengono abolite le detrazioni IRPEF in relazione agli altri familiari che non sono 

ascendenti (cioè genitori o nonni), ad esempio, il coniuge legalmente ed effettivamente 

separato, i fratelli e le sorelle (anche unilaterali), i generi e le nuore, il suocero e la suocera. 

Diventa inoltre indispensabile che l’ascendente conviva con il contribuente. 

Abolizione delle detrazioni per i cittadini extracomunitari con familiari all’estero 

Le detrazioni per familiari fiscalmente a carico non spettano più: 

• ai contribuenti fiscalmente residenti in Italia che non sono cittadini italiani o di uno 

Stato membro dell’Unione europea; 

• in relazione ai familiari residenti all’estero 

Comunicazione al sostituto d’imposta delle variazioni dei familiari per i quali si 

usufruisce della detrazione 

Ai fini dell’effettuazione delle ritenute, i lavoratori dipendenti, i pensionati e i titolari di 

redditi assimilati al lavoro dipendente devono comunicare tempestivamente al sostituto 

d’imposta i dati dei familiari per i quali non spettano più le detrazioni d’imposta (es. figli 

con più di 30 anni non disabili, altri familiari non conviventi, familiari residenti all’estero). 

L’omissione di tale comunicazione comporta l’applicabilità di una sanzione da 250 a 2.000 €. 
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❖ DETRAZIONI IRPEF PER ONERI - SPESE SOSTENUTE DALL’1.1.2025 - LIMITAZIONI 

IN BASE AL REDDITO COMPLESSIVO E AL NUMERO DEI FIGLI A CARICO  

Con il nuovo art. 16-ter del TUIR viene previsto un riordino delle detrazioni per oneri, 

mediante la previsione di un nuovo metodo di calcolo delle detrazioni fiscali parametrato al 

reddito e al numero di figli fiscalmente a carico nello stesso nucleo familiare. 

Ambito soggettivo 

Le novità si applicano: 

• alle sole persone fisiche, 

• con un reddito complessivo superiore a 75.000 euro (nulla cambia per i soggetti con 

un reddito complessivo inferiore o pari a 75.000 euro). 

Determinazione del reddito complessivo 

Il reddito complessivo che rileva è quello che si ottiene dopo aver dedotto il reddito dell’unità 

immobiliare adibita ad abitazione principale e quello delle relative pertinenze. 

Ambito oggettivo 

Le novità recate dall’art. 16-ter TUIR riguardano in generale tutte le detrazioni contemplate 

nel sistema tributario italiano per spese sostenute dall’1.1.2025, salvo alcune eccezioni. 

Oneri esclusi 

Non rientrano tra gli oneri detraibili per i quali è applicabile il nuovo limite introdotto 

dall’art. 16-ter del TUIR: 

• le spese sanitarie agevolate ai sensi dell’art. 15 co. 1 lett. c) del TUIR; 

• le somme investite nelle start up e nelle PMI innovative; 

• gli interessi passivi e gli altri oneri pagati in dipendenza di prestiti o mutui agrari 

contratti fino al 31.12.2024, di cui all’art. 15 co. 1 lett. a) del TUIR; 

• gli interessi per mutui ipotecari contratti fino al 31.12.2024 per l’acquisto 

dell’abitazione principale (art. 15 co. 1 lett. b) del TUIR); 

• gli interessi passivi e gli altri oneri dei mutui ipotecari contratti fino al 31.12.2024 per 

la costruzione e la ristrutturazione edilizia dell’unità immobiliare da adibire ad 

abitazione principale (art. 15 co. 1-ter del TUIR). 

Spese sostenute fino al 31.12.2024 con detrazione fruita in più anni 

Sono escluse dal nuovo sistema di calcolo delle detrazioni tutte le spese sostenute fino al 

31.12.2024 che consentono di beneficiare di una qualche agevolazione che viene ripartita in 

più rate annuali (ad esempio, sono escluse le spese sostenute fino al 31.12.2024 per gli 
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interventi volti al recupero del patrimonio edilizio, di cui all’art. 16-bis del TUIR, per gli 

interventi di riqualificazione energetica degli edifici, di cui all’art. 14 del DL 63/2013, che 

consentono di beneficiare del c.d. “ecobonus”, ecc.). 

Premi di assicurazione stipulati fino al 31.12.2024 

Tra gli oneri detraibili per i quali si applica il nuovo limite introdotto dall’art. 16-ter del TUIR 

non rientrano, quando dipendono da contratti stipulati fino al 31.12.2024: 

• i premi per assicurazioni sulla vita, contro gli infortuni, sul rischio morte e invalidità 

permanente (art. 15 co. 1 lett. f) del TUIR); 

• i premi per assicurazioni per rischio di non autosufficienza (art. 15 c. 1 l. f) del TUIR); 

• i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di eventi calamitosi stipulate 

relativamente a unità immobiliari ad uso abitativo (art. 15 co. 1 lett. f-bis) del TUIR). 

Modalità di calcolo delle detrazioni IRPEF 

Per le spese sostenute dall’1.1.2025, quindi, salvo le eccezioni di cui si è detto, per i soggetti 

con un reddito complessivo superiore a 75.000 euro sono sostanzialmente previsti due limiti:  

• quello stabilito da ciascuna norma agevolativa (che può consistere in un determinato 

importo massimo di spesa o di detrazione); 

• il nuovo limite massimo di spesa introdotto dal nuovo art. 16-ter del TUIR e che 

riguarda la quasi totalità degli oneri detraibili.  

Il nuovo limite massimo di spesa è determinato moltiplicando l’importo “base” di spesa 

detraibile per un coefficiente in relazione al numero di figli fiscalmente a carico (ai sensi 

dell’art. 12 co. 2 del TUIR) presenti nel nucleo familiare del contribuente. 

L’importo “base” è pari a: 

• 14.000 euro, se il reddito complessivo del contribuente è superiore a 75.000 euro, ma 

non è superiore a 100.000 euro; 

• 8.000 euro, se il reddito complessivo del contribuente è superiore a 100.000 euro. 

Stante l’irrilevanza dell’eventuale coniuge, o di altri familiari, fiscalmente a carico, il 

coefficiente da utilizzare che va moltiplicato al limite di 14.000 o 8.000 euro è pari a: 

• 0,50, se nel nucleo familiare non ci sono figli fiscalmente a carico; 

• 0,70, se nel nucleo familiare è presente un figlio fiscalmente a carico; 

• 0,85, se nel nucleo familiare sono presenti due figli fiscalmente a carico; 

• 1, se nel nucleo familiare sono presenti più di due figli fiscalmente a carico o almeno 

un figlio disabile fiscalmente a carico. 
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❖ MODIFICHE ALLE DETRAZIONI EDILIZIE  

Interventi di recupero edilizio - Spese sostenute dall’1.1.2025   

Per i proprietari (o per i titolari di diritti reali) che adibiscono l’unità immobiliare ad 

abitazione principale, la detrazione IRPEF compete con l’aliquota:  

• del 50% per le spese sostenute nel 2025, nel limite massimo di spesa agevolata di 

96.000 euro;  

• del 36% per le spese sostenute negli anni 2026 e 2027, nel limite massimo di spesa 

agevolata di 96.000 euro.  

Per tutti gli interventi eseguiti su unità immobiliari diverse dall’abitazione principale, nel 

limite di spesa agevolata non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare, l’aliquota è 

fissata al:  

• 36% per le spese sostenute nel 2025;  

• 30% per le spese sostenute nel 2026 e 2027. 

Dall’1.1.2025, non godono più dell’agevolazione di cui all’art. 16-bis del TUIR le spese 

sostenute per gli interventi di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con 

caldaie uniche alimentate a combustibili fossili.  

L’esclusione si rende necessaria per dare attuazione alla direttiva UE 24.4.2024 n. 1275 (c.d. 

“Case green”). 

Interventi di riduzione del rischio sismico (sismabonus) - Interventi di riqualificazione 

energetica (ecobonus) - Spese sostenute dall’1.1.2025    

L’“ecobonus” e il “sismabonus” (compreso il c.d. “sismabonus acquisti”), in particolare, 

vengono prorogati nelle seguenti misure:  

• per le abitazioni principali, l’aliquota è del 50% per le spese sostenute nel 2025, mentre 

scende al 36% per quelle sostenute negli anni 2026 e 2027;  

• per le unità immobiliari diverse dall’abitazione principale, l’aliquota è del 36% per le 

spese sostenute nell’anno 2025 e del 30% per quelle sostenute negli anni 2026 e 2027. 

Bonus mobili - Proroga per il 2025  

Viene prorogato anche per l’anno 2025 il c.d. “bonus mobili”, di cui all’art. 16 co. 2 del DL 

63/2013, mantenendone inalterata la disciplina. Per l’acquisto di mobili e di grandi 

elettrodomestici (con determinate caratteristiche) finalizzati all’arredo “dell’immobile 

oggetto di ristrutturazione”, pertanto, spetta una detrazione IRPEF del 50% per le spese 

sostenute dal 6.6.2013 al 31.12.2025 sino ad un massimo di spesa agevolabile pari ad € 5.000. 
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❖ BONUS ELETTRODOMESTICI  

Viene riconosciuto, per l’anno 2025, un contributo per l’acquisto di elettrodomestici, previsto 

a favore degli utenti finali se al contempo:  

• l’elettrodomestico acquistato è ad elevata efficienza energetica (non inferiore alla 

nuova classe energetica B) ed è prodotto nel territorio dell’Unione europea; 

• vi è il contestuale smaltimento dell’elettrodomestico sostituito. 

Il contributo spetta per l’acquisto di un solo elettrodomestico, e può essere concesso, nel 

limite delle risorse stanziate: 

• in misura non superiore al 30% del costo di acquisto dell’elettrodomestico; 

• comunque per un importo non superiore a 100 euro per ciascun elettrodomestico, 

elevato a 200 euro se il nucleo familiare dell’acquirente ha un ISEE inferiore a 25.000 

euro annui. 

Con un successivo DM saranno definiti i criteri, le modalità e i termini per l’erogazione del 

contributo. 

 

❖ NOVITÀ SUL REGIME DI TASSAZIONE DELLE CRIPTO-ATTIVITÀ 

Viene inasprito il carico fiscale sulle cripto-attività, prevedendo che sulle plusvalenze e sugli 

altri proventi realizzati dall’1.1.2026, l’imposta sostitutiva si applica nella misura del 33%. 

Per il 2025 il prelievo rimane quindi al 26%. Altra novità è rappresentata dall’eliminazione 

della franchigia reddituale di 2.000 euro a partire dall’1.1.2025.  

Con l’eliminazione di tale franchigia, vi sarà la necessità di presentare la dichiarazione dei 

redditi anche per i contribuenti che realizzano minuscole plusvalenze. 

Viene reintrodotto il regime di rideterminazione del costo fiscale attraverso il versamento di 

un’imposta sostitutiva del 18% per le cripto-attività possedute all’1.1.2025 (l’affrancamento 

del 2023 prevedeva un’aliquota del 14%). 

Per i soggetti che procedono all’affrancamento, si assumerà, in luogo del costo o valore di 

acquisto, il valore normale delle attività in esame all’1.1.2025, assoggettato a tali fini 

all’imposta sostitutiva del 18%. 

Ai fini del perfezionamento dell’opzione, l’imposta sostitutiva deve essere versata in 

un’unica soluzione, entro il 30.11.2025, o in alternativa in un massimo di tre rate annuali di 

pari importo, con interessi del 3% annuo sulle rate successive alla prima. 
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❖ IRES PREMIALE  

Solo per il 2025, viene prevista la riduzione dell’aliquota IRES dal 24% al 20% sul reddito 

d’impresa dichiarato, per le società che rispettano le seguenti condizioni: 

• destinazione a riserva di una quota minima dell’80% degli utili dell’esercizio 2024; 

• investimento di una quota di tali utili accantonati (di ammontare comunque non 

inferiore a 20.000 euro) nell’acquisto, anche mediante leasing, di nuovi beni 

strumentali 4.0 e 5.0; 

• effettuazione di nuove assunzioni di dipendenti a tempo indeterminato, con 

incremento occupazionale. 

 

❖ SUPER-DEDUZIONE PER NUOVE ASSUNZIONI 

Viene prevista la proroga per il 2025, 2026 e 2027 della super-deduzione per le nuove 

assunzioni di personale a tempo indeterminato di cui all’art. 4 del DLgs. 216/2023. 

L’agevolazione si sostanzia in una maggiorazione del 20% del costo del personale di nuova 

assunzione con contratto a tempo indeterminato, che viene goduta sotto forma di variazione 

in diminuzione in sede di dichiarazione dei redditi. 

 

❖ OBBLIGO DI TRACCIABILITÀ DELLE SPESE DI TRASFERTA, DI 

RAPPRESENTANZA E OMAGGI PER LE IMPRESE E PROFESSIONISTI   

È stato previsto che, se i relativi pagamenti sono eseguiti con metodi tracciabili, non 

concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente i rimborsi delle spese per le trasferte o 

le missioni di cui all’art. 51 co. 5 del TUIR per vitto, alloggio, viaggio e trasporto effettuati 

mediante taxi o noleggio con conducente. 

Analogo obbligo di pagamento mediante mezzi tracciabili è previsto anche ai fini della 

deducibilità dal reddito d’impresa (o del professionista) e dalla base imponibile IRAP delle 

spese di vitto e alloggio, nonché dei rimborsi analitici delle spese per viaggio e trasporto, 

effettuati mediante taxi o noleggio con conducente, sostenute per le trasferte dei dipendenti 

ovvero corrisposti a lavoratori autonomi.  

Le spese di rappresentanza e quelle per omaggi divengono deducibili solo se sostenute con 

mezzi tracciabili. 
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❖ CREDITO D’IMPOSTA PER INVESTIMENTI 4.0  

Sono previste alcune modifiche alla disciplina del credito d’imposta per investimenti in beni 

strumentali 4.0 di cui all’art. 1 co. 1051 - 1063 della L. 178/2020.  

In particolare: 

• viene abrogata per il 2025 l’agevolazione per i beni immateriali 4.0; 

• viene introdotto un plafond complessivo nazionale pari ad € 2,2 mld di spese 

eleggibili al credito d’imposta relativo agli investimenti in beni materiali 4.0 effettuati 

nel 2025. Ai fini dell’utilizzo dell’agevolazione, assume quindi rilevanza l’ordine 

cronologico di presentazione delle comunicazioni. 

 

❖ MODIFICHE AGEVOLAZIONE PRIMA CASA  

Viene elevato a 2 anni il termine entro il quale è possibile alienare la “ex” prima casa, senza 

perdere l’agevolazione applicata in sede di acquisto immobiliare. 

L’agevolazione prima casa consente di usufruire, in caso di acquisto dell’abitazione (purché 

classificata in categorie catastali diverse da A/1, A/8 o A/9), del seguente trattamento di 

favore (a seconda che l’atto risulti imponibile o meno a IVA):  

• imposta di registro del 2% (con il minimo di 1.000 euro) e imposte ipotecaria e 

catastale nella misura fissa di 50 euro l’una (ai sensi dell’art. 10 c. 3 del DLgs. 23/2011); 

• IVA del 4% (ai sensi del n. 21 della Tabella A, Parte II, allegata al DPR 633/72) e 

imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di 200 euro ciascuna. 

Pertanto, dall’1.1.2025, chi compra la prima casa essendo ancora titolare, al rogito, di un 

immobile (ovunque situato sul territorio nazionale) già acquistato col beneficio, avrà 2 anni 

di tempo per alienarlo (e non più un solo anno), senza perdere il beneficio sul nuovo acquisto. 

 

❖ RIDUZIONE CONTRIBUTIVA PER NUOVI ISCRITTI ALLE GESTIONI ARTIGIANI E 

COMMERCIANTI INPS   

I lavoratori che si iscrivono per la prima volta nel corso del 2025 alle Gestioni INPS degli 

artigiani e dei commercianti possono fruire di una riduzione contributiva del 50%, previa 

comunicazione all’INPS.  
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Ambito soggettivo 

L’agevolazione è fruibile dai seguenti soggetti:  

• imprenditori individuali o soci di società; 

• collaboratori familiari dei soggetti sopra indicati. 

Anche i soggetti in regime forfetario possono beneficiare dell’agevolazione. 

Ambito oggettivo 

La riduzione contributiva dovrebbe operare tanto sui contributi minimi quanto su quelli a 

percentuale calcolati sulla base dei redditi d’impresa complessivamente dichiarati. 

Durata 

L’agevolazione è fruibile per 36 mesi, in modo continuativo, a partire dalla data di avvio 

dell’attività d’impresa o di primo ingresso nella società nel 2025. 

 

❖ OBBLIGO DI PEC PER GLI AMMINISTRATORI DI SOCIETÀ    

Viene esteso agli amministratori di imprese costituite in forma societaria l’obbligo di indicare 

il proprio domicilio digitale presso il Registro delle imprese. 

A decorrere dall’1.1.2025, quindi, tutti gli amministratori di società, ove non ne siano già in 

possesso, saranno tenuti ad attivare un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) e ad 

indicarlo al Registro delle imprese. 

Con riguardo a tale novità non pare siano stati al momento previsti né termini specifici per 

il relativo adempimento, né apposite sanzioni per il caso in cui l’obbligo resti inadempiuto. 

 

 

 

Milano, 10/01/2025 

 

STUDIO RUSCONI 


